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Hl- TECH IN AUTOSTRADA sarà capace di trasmettere informazioni su traffico e sicurezza

Da Autovie arrivala macchina intelligente
PALMANOVA - Nuove soluzio-
ni tecnologiche che sfruttano le
potenzialità delle reti di teleco-
municazione per migliorare la
sicurezza stradale. Le sta svilup-
pando il WiPli Lab - Laborato-
rio di comunicazioni wireless e
power-line dell'Università di
Udine.

Una vera e propria rivoluzio-
ne, in tema di mobilità, è in
arrivo. Come informa il periodi-
co on line "Qui Autovie" sul sito
della concessionaria www.auto-
vie.it, si tratta dell'automobile
intelligente, un veicolo di nuova
generazione che, rispetto ai
mezzi attualmente sul mercato,
avrà - è proprio il caso di dirlo -
una marcia in più: sarà in grado
di diffondere informazioni sul
traffico e sulla viabilità.

Allo stato attuale, il veicolo -
attraverso il guidatore - si rela-
zìona già con il mondo esterno
ma lo fa in modo passivo: trami-
te il navìgatore satellìtare, a
esempio, ottiene le indicazioni
stradali o, ancora, attraverso la
radio, le informazioni sul traffi-
co. L'auto intelligente diventa,
invece, una fonte di informazio-
ni per gli altri automobilisti,
una sorta di "antenna" che co-
munica cosa sta accadendo in
quel preciso istante e in un dato
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Il progetto è fir-
mato dal Labora-
torio wireless e
powe-Iine dell'a-
teneo udinese.

luogo, contribuendo a migliora-
re gli standard di sicurezza
sulla rete viaria, Il meccanismo
che consentirà all'auto di tra-
sformarsi in un mezzo di comu-
nicazione interattivo è piuttosto
articolato e sfrutta le
potenzialità collegate alle reti di
telecomunicazione. Come? L'au-
to sarà dotata di sensori (per
misurare, a esempio, l'aderenza
dei pneumatici all'asfalto oppu-
re lo sforzo compiuto dai freni)
che "parlano". Nel momento in
cui questi apparati vengono
"sollecitati" (nel caso di una
brusca frenata per un tampona-

mento), trasmettono l'informa-
zione alla rete interna, costruita
ad hoc per decodificare e diffon-
dere il segnale (nel caso specifi-
co, di allerta) agli altri "veicoli-
ricevitori" (che lo riceveranno,
a esempio, attraverso un "avvi-
so parlato" da un visore nel
cruscotto) e all'infrastruttura
fissa (centraline, telecamere,
...), dotata a sua volta di apparec-
chiature in grado di comprende-
re il messaggio. Risultato: infor-
mati del possibile pericolo, gli
automobilisti, potranno modifi-
care in tempo la dinamica della
marcia evitando l'incidente.
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